
                La Nave 
 

                                     Spento è ormai il sol della speranza 
cacciato dal fosco buio dell’oceano. 
La nave verso il suo destino avanza, 
vuole sfuggirgli, ma ormai, invano! 
Il carico umano, stupito, rassegnato 
la mente ha colma di pensieri amari. 
La felicità è una chimera del passato, 
struggenti ricordi di volti famigliari. 
 
Com’è facile sconvolgere una vita! 
Di colpo vedi crollare tutto intorno 
i tuoi sogni svaniscono in un giorno 
e il mondo intero ti sfugge tra le dita! 
Uomini separati dalle persone amate 
botteghe distrutte e vetrine  sfasciate   
com’era triste il ‘Bobby’ quella sera,        Arandora  Star  -  2.7.1940 
dover portare i suoi amici in galera! 
 
Tutta la notte, insonne era passata, 
ora l’alba d’oscure nubi era velata. 
D’un tratto la nave iniziò a tremare, 
si avviò così quella tragedia in mare. 
 
La gran fuga era già incominciata 
per  due cari amici, sempre accanto, 
la nave era stata nel mezzo silurata 
e stava già inclinandosi sul fianco! 
I due riescono a giungere sul ponte 
e guardan giù il ribollir dell’onde. 
Uno non nuota, ma l’altro è esperto 
il mare è mosso e il cielo è coperto, 
saltare giù come da un quarto piano 
arduo è, anche tenendosi per mano. 
 
L’amico dice: Ti lancerai per primo 
lo giuro, ti salverò, ti rimarrò vicino’. 
L’altro, promette dopo lui, di farlo. 
Ora giù in acqua, urla per salvarlo, 
c’è sol un’addio, scuote il capo..no!  

           Col cuore infranto, la morte aspettò. 
 
La nave, dapprima sembrò risalire, 
poi, capovolgendosi, finì per sparire. 
Una gran tomba diventò quel mare 
per gente venuta solo  per lavorare! 
 
Sono passati 65 anni da quel giorno 
in cui l’Arandora non fece più ritorno, 
la sua Star era caduta giù  dal cielo.  
Spesso riaffiora ancora, nel pensiero! 
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